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Tre morti p er la nebbia 

Pauroso Incidente sull'autostrada del Sole, nei pressi di Bologna, causato dalla nebbia: tre autotrasportatori romani sono 
rimasti uccisi. Il camion sul quale viaggiavano i tre — Vincenzo Pulcetti, 34 anni, Antonio Micarelli, 30 anni, e Vincenzo Rubino, 
29 anni — a causa della scarsa visibilità è andato a tamponare violentemente un autotreno che lo precedeva. La cabina del 
camion romano si è letteralmente accartocciata, riducendosi ad un ammasso informe di lamiere contorte. Ieri mattina, inoltre, 
sono deceduti, nell'ospedale di Parma, due fratelli romani, Carlo Umberto e Matilde Spantigati, rispettivamente di 16 e 10 anni, 
rimasti gravemente feriti nell'incidente stradale del primo novembre, sempre sull'autostrada del Sole, nei pressi di Parma: 

I loro genitori, Enrico Spantigati, 57 anni, e la moglie Fiorenza Ciarli, 42 anni, erano invece morti sul colpo. Nei pressi di 
Asti, infine, un ragazzo di 11 anni, Andreino Ansaldo, è deceduto dopo che la vettura condotta dal padre è finita fuori strada 
capovolgendosi. NELLA FOTO: il camion sul quale sono morti 1 tre autotrasportatori romani. 

Importante scoperta in Cecoslovacchia degli studiosi di medicina del lavoro 

NEUTRALIZZATE LE RADIAZIONI 
che fanno ammalare gli operai 
Il caso delle fabbriche di mobili di Pesaro — I lavoratori colpiti dalle onde elettroma
gnetiche sprigionate per l'incollaggio rapido subiscono gravi alterazioni nella sfera ses

suale — La visita di studio compiuta a Praga per iniziativa della Regione Marche 

; Dalla nostra redazione 
ANCONA, 3. 

E' dal 1964 che In Ceco-
Slovacchia sono stati debella
ti 1 terribili effetti sull'uomo 
delle onde elettromagnetiche 
emesse da apparecchi impie
gati diffusamente anche nella 
industria italiana: appunto la 
macchina «che rende impo
tenti ». 

H fatto è stato direttamen
te verificato da due studiosi 
italiani inviati a Praga dal
la Commissione Sanità del 
Consiglio Regionale delle Mar
che: il prof. Angelo Granata, 
titolare della cattedra di Me
dicina del Lavoro presso la 
Università di Messina ed il 
prof. Mario Piscaglia, libero 
docente in Medicina del La
voro e direttore del Centro 
di Medicina Sociale della Pro
vìncia di Pesaro. 

Dunque, da ben 8 anni si 
erano raggiunti limiti di tota
le sicurezza, mentre in Ita
lia si continuava (e si conti
nua) a lasciar rovinare la sa
lute degli operai! 

Impressionanti — ed il no
stro giornale sull'argomento è 
già intervenuto — le conse
guenze patogene sui lavorato
ri « bombardati » dalle onde 
elettromagnetiche: dalle car
dia lg ie alle alterazioni re
spiratorie sino alla diminuzio
ne della libido, ed alla im
potenza. 

Il caso della macchina « che 
rende impotenti » era insorto 
a Pesaro su denuncia di va
r i operai delle fabbriche del 
mobile, preoccupati da va
rie disfunzioni riscontrate so
prattutto nella sfera sessua
le. Da riferire che generato
ri di onde elettromagnetiche 
vengono utilizzati negli sta
bilimenti del mobile per l'in
collaggio rapido. Sono impie
gati peraltro in diversi rami 
dell'industria. 

Alla denuncia degli operai 
erano seguite visite mediche. 
sopralluoghi, studi da parte 
dell'ENPI. dell'INAIL, dello 
Ispettorato del Lavoro. Ma 
senza alcuna soluzione pra
tica. 

Interveniva poi — nel qua
dro dell'inchiesta sul luoghi 
di lavoro e la salute degli 
operai — il Consiglio Regio
nale delle Marche, sollecita
to ripetutamente dai consi
glieri comunisti Marchegiani e 
Del Bianco. 

Diveniva un Imperativo — 
ima volta accertati scientifi
camente — neutralizzare i de
leteri effetti della macchina 
con un'azione rapida ed effi
cace. Si dovevano superare i 
ritardi e le lungaggini degli en
t i preposti alla salute dei la
voratori. Si pensi che rappre
sentanti dell'ENPI avevano 
teorizzato — nel corso di una 
apposita riunione — sulla ne
cessità di attendere 5 anni 
prima di giungere a conclu
sioni positive. Ma questo è so
lo un episodio. Ad operai di 
ima fabbrica pesarese del mo
bile era stato effettuato il pre
lievo del liquido seminale e 
dopo un anno ancora atten
devano i responsi. In un'altra 
fabbrica sono stati svolti ac
certamenti ambientali e clini
ci: agli operai era stato det
to di attendere qualche tem
po perchè poi sarebbero ve
nute le istruzioni. Non si è sa
puto più nulla Ai dirigenti di 
uno stabilimento, è stato con 
sigliato d: adibire alle mac 
chine « incrminate » i lavo 
ratori anzani! 

Di qu; .a ?:usta decisone 
delia Comnrsv.one re?.ona 
le a!!a San'ta di invare : 
due studiosi in Cecoslovacchia 
paese ove in materia — a 
quanto si sapeva — si erano 
ottenuti molti successi. 

O prof. Piscaglia ed il pro
fessor Granata — tramite an

che Il cortese e prezioso ausi
lio dell'ambasciata cecoslo
vacca in Italia — nella loro 
permanenza a Praga si sono 
avvalsi della più completa col
laborazione di quel Ministero 
alla Sanità e di noti scien
ziati e specialisti del posto. 

In una relazione hanno com
piutamente sintetizzato il si
stema studiato ed attuato in 
Cecoslovacchia per scongiura
re le conseguenze delle on
de elettromagnetiche sull'uo
mo, sistema imperniato su 
una triplice prevenzione (legi
slativa, tecnologica, medica in
dividuale). In questa sede non 
ci addentriamo nei particolari 
tecnici. Possiamo rilevare che 
fra gli altri accorgimenti e 
misure, un ruolo rilevante. 
viene assegnato ad un sensi
bilissimo registratore delle 
radiazioni che fornisce dati si
curi per garantire l'incolumi
tà dei lavoratori e risanare 
gli ambienti. 

In quanto al risultati ottenu
ti, ecco un dato del tutto con
vincente: nella sola circoscri
zione di Praga funzionano 10 
mila generatori di onde elet
tromagnetiche; ebbene, la lo
cale clinica delle malattie 
professionali da anni non rico
vera operai colpiti da quelle 
radiazioni! 

Ora non rimane che attuare 
in Italia le esperienze cosi 
positivamente acquisite altro
ve. Ogni altro ritardo sa
rebbe veramente ignobile. 

La Commissione Sanità del
la Regione Marche diffonderà 
e farà conoscere a chi di do
vere la relazione dei due stu
diosi italiani. Vedremo se 
qualcuno al Ministero della 
Sanità finalmente si smuo
verà. 

Non si può non osservare, 
tuttavia, che mentre in altri 
paesi (non solo in Cecoslo
vacchia) si realizzava con 
successo la prevenzione delle 
malattie professionali in que
stione. in Italia, non solo si 

autorizzava il commercio e lo 
impiego della macchina « che 
rende impotenti ». ma si igno
rava — i fatti Io dimostrano 
— totalmente persino la lette
ratura straniera sfornata in 
abbondanza sull'argomento. 
Ad esempio, il misuratore del
le radiazioni inventato ed uti
lizzato in Cecoslovacchia fu 
presentato — ed ottenne ele
vati apprezzamenti — negli 
Stati Uniti, nel corso di un 
simposio sulle onde elettro
magnetiche. tenutosi a Rich
mond (Virginia) nel 1969. 

Come, d'altra parte, non si 
può tacere sulla prova del tut 
to deludente data dagli enti 
preposti alla prevenzione del
le malattie. E* una confer
ma in più delle gravissime 
carenze delle attuali struttu
re sanitarie italiane. Gli ope
rai Io sanno, ne portano I se
gni sulla loro salute. Non a 
caso proprio a Pesaro, ove 
è insorta la vicenda della 
macchina «che rende Impo
tenti ». i lavoratori delia 
« Bertelli » sono scesi in scio
pero per sbarrare la strada 
ad una indagine dell'ENPI e 
far posto alla commissione di 
inchiesta sulla salute nomina
ta dal Consiglio Regionale e 
dagli enti locali. Ma il gover
no insiste sulla vecchia, noci
va strada. Sembra addirittu
ra (della cosa se ne è parla
to anche al Consiglio Regio
nale) che siano state stanzia
te ingenti somme a favore 
dell'ENPI marchigiano L'in 
tento sarebbe quello di crea 
re una sorta di contraltare ai 
l'indagine - evidentemente 
ritenuta assai pericolosa! -
sui luoghi di lavoro condotta 
- ed ormai in via di ultima 
zlone — dal Consiglio Re
gionale. 

Walter Montanari 

Allarme a Palermo 

13 bimbi feriti 
agli occhi dalle 
armi - giocattolo 

Inutili gli appelli rivolti ai genitori do
po gli incidenti dell'anno scorso 

PALERMO. 3 
Tredici bambini dagli otto ai quattordici anni hanno subito 

gravi ferite agli occhi, colpiti dai proiettili delle armi-giocat
tolo regalate loro dai genitori in occasione della giornata dei 
defunti, secondo una antica tradizione popolare. 

Alcuni dei bimbi feriti — Giovanni Virzi. di nove anni. Pie
tro Perez, di dieci. Angelo Patricolo. di otto, Danilo Parisi di 
10, Giuseppe Corsale di 12. Ferdinando Lassalle di 14. e Stefano 
Paolozzi. di dieci — sono stati ricoverati nel reparto oculistico 
dell'Ospedale civico. Quest'anno la radio aveva trasmesso — e 
i giornali siciliani pubblicato — un appello del professor Giu
seppe Colombo, primario del reparto oculistico dell'Ospedale 
civico, il quale invitava i genitori a non regalare ai bambini 
pistole, fucili e altre armi giocattolo pericolose. 

« Sono da diciassette anni al Civico — ha detto oggi il pro
fessor Colombo — e ad ogni ricorrenza del 2 novembre sì 
ripete sempre Io stesso fenomeno: i genitori non riescono a 
fare a meno di regalare armi giocattolo che sparano proiettili 
di plastica pur sapendo i rischi cui vengono esposti i figli. Il 
fatto che simili proiettili siano di plastica non diminuisce la 
pericolosità di queste armi. I pallini di gomma, sughero, di 
plastica, se colpiscono una qualsiasi parte del corpo non fanno 
male e non possono provocare danni gravi: ma diventano mi
cidiali se colpiscono gli occhi *. 

Nel corso di esperimenti è stato accertato che un proiettile 
di sughero di trenta centigrammi, ad una velocità di venti me
tri al secondo (72 chilometri orari) che è la normale velocità 
iniziale impressa da un'arma giocattolo, colpendo l'occhio pro
voca una deformazione del bulbo oculare di circa otto milli
metri e provoca la rottura dell'iride e la fuoruscita dell'umore 
vitreo. 

Solitamente, le armi giocattolo vengono caricate con proiet
tili più piccoli e non sempre la potenza dello sparo raggiunge 
certi livelli, ma l'ingegnosità dei bambini e la distanza ravvi
cinata da cui si è solitamente colpiti aumentano spesso la peri
colosità di queste armi. 

L'anno scorso, oltre cinquanta bambini furono ricoverati 
nello stesso reparto oculistico dell'Ospedale civico con gravi 
lesioni agli occhi; alcuni di essi persero la vista dall'occhio col
pito. 

L'assemblea della FGCI od Ariccia sottolinea la necessità di un'ampia mobilitazione di massa 

IMPEGNO DEGLI STUDENTI A DIFENDERE 
I DIRITTI DEMOCRATICI NELLA SCUOLA 

La relazione del compagno Imbeni — Il centro destra mira ad operare anche nel settore scolastico una politica di restaura-
zione • Prevista la costituzione di « comitati di lotta antifascista » - Domani le conclusioni con una manifestazione al «Quirinale» 

Si è aperta ieri mattina ad 
Ariccia l'Assemblea nazionale 
degli studenti comunisti, con 
la partecipazione di rappresen
tanti delle federazioni giovanili 
comuniste di tutte le province. 
II convegno, al quale è presente 
una delegazione del PCI com
posta dai compagni Napolitano, 
Di Giulio. Giannantoni. Chiaran-
te, Rodano. Mussi, è stato aper
to da una relazione del com
pagno Imbeni, segretario na
zionale della FGCI. 

Imbeni ha innanzitutto rile
vato che il governo di centro
destra mira ad operare anche 
nella scuola una - profonda re
staurazione e che per far ciò 
sta sferrando un attacco poli
tico ed ideologico, teso a bat
tere la volontà- delle larghe 
masse popolari di risolvere la 
crisi della scuola operando una 
radicale democratizzazione di 
tutte le strutture scolastiche. 
Esistono però le condizioni per 
bloccare il tentativo conserva
tore: l'elemento fondamentale 
di questa battaglia è la pre
senza organizzata dei comunisti 
nelle scuole. Essa si è andata 
accrescendo e consolidando nel 
corso dell'anno passato ed ha 
già dimostrato le sue possibilità 
di mobilitazione di lotta anche 
in questo primo mese di scuola. 
Nonostante non si sia ancora 
delineato un vero e proprio mo
vimento degli studenti medi ed 
universitari, si sono già regi
strate numerose lotte studen
tesche, sia come protesta contro 
le condizioni drammatiche in 
cui sono incominciate le scuole 
(carenze edilizie, doppi e tripli 

turni, caro-libri, ecc.) sia come 
risposta alla circolare Scalfaro. 

Caratteristica particolare di 
questo primo mese è stata la 
mobilitazione degli insegnanti e 
del personale non docente, mo
bilitazione che ha in parte di
mostrato il superamento di una 
visione corporativa dei proble
mi. In questo quadro, la poli
tica di Scalfaro — ispirata ad 
accentuare e perpetuare la fun
zione di « custodia * della scuo
la nei confronti degli studenti. 
ai quali dovrebbe essere conces
so solo il « dovere » di appren
dere. in attesa del lavoro o del
la disoccupazione al termine de
gli studi — mira a negare qual
siasi collegamento fra scuola e 
società e ad annullare ogni di
ritto democratico agli studenti 
e agli insegnanti. 

Per esempio l'assemblea di 
cui parla Scalfaro può essere 
considerata tutt'al più una seria 
ricreazione di tre ore mensili. 
mentre le altre indicazioni del
la circolare forniscono chiara
mente un orientamento politico 
di segno conservatore e rea
zionario. Nella stessa linea, del 
resto, si colloca l'offensiva di 
repressione contro gii insegnan
ti democratici. La politica go
vernativa verso la scuola non 
fa leva solo sulla maggioranza 
silenziosa, ma tende ad attiviz
zare forze che non hanno con
fini a destra e conta sulla per
severanza con cui certi gruppi 
avventuristi continuano ad agire. 
Pur in presenza di una larga 
zona di sfiducia e di delusione. 
esistono oggi le condizioni per 
battere e sconfiggere i propo
siti di Andreotti e di Scalfaro. 
Da queste stesse condizioni però 
possono derivare anche dei pe
ricoli. primo fra tutti quello 
che la lotta per i diritti demo
cratici cerchi scorciatoie impos
sibili e finisca sul terreno del
lo scontro diretto, favorito da 
Scalfaro e provocato dai fa
scisti. 

In questa situazione, tenendo 
presenti novità e mutamenti, gli 
studenti comunisti debbono ri
lanciare la battaglia per la ri* 
forma della scuola. La nostra 
lotta per i costi sociali, per il 
diritto allo studio, per la demo
crazia. mentre deve avere la 
sua specificità, si deve anche 
inserire in un asse strategico 
che abbia per obiettivo il con
trollo della formazione culturale 
e professionale da parte di un 
nuovo blocco di forze sociali 
formato dalle classi lavoratrici 
del nostro paese. 

Attorno a quest'asse si co
struiscono le alleanze. le qua
li possono e debbono trovare il 
loro significato politico fonda
mentale nella formazione di un 
ampio, unitario, democratico 
movimento degli studenti. Esso 
si riconosce oggi innanzitutto 
nella battaglia per il riconosci
mento dei diritti democratici de
gli studenti (abrogazione dei 
regolamenti fascisti, diritto di 

assemblea e di organizzazione 
dentro la scuola, ecc.). 

« La nostra battaglia per la 
democrazia — ha precisato Im
beni — non va intesa in senso 
riduttivo, come riconoscimento 
della agibilità politica della scuo
la. né come la necessità di 
riempire spazi vuoti, che tra 
l'altro non esistono essendo oc
cupati dall'autoritarismo e dal 
burocraticismo. Sviluppo della 
democrazia nella scuola deve 
significare un modo nuovo di 
essere della scuola stessa, che 
veda gli studenti in posizione 
di componente essenziale, di 
forza attiva per il suo rinno
vamento. E' una battaglia che 
riguarda tutti gii studenti, com
presi quelli moderati e conser
vatori e che tende a rendere 
partecipi della vita della scuola 
e delle sue trasformazioni ». 

La larga disponibilità che 
questa lotta suscita tra le mas
se studentesche si può tradurre 
nella costituzione nelle scuole di 
e Comitati di lotta antifascista », 
che sottolineino la volontà uni
taria di- impedire alle forze 
neofasciste di avere cittadi
nanza negli istituti. Questi co
mitati debbono battersi per 
farsi riconoscere dagli organi 
di governo della scuola e pos
sono diventare una componente 
del più vasto movimento anti
fascista nel paese. 

La nuova dimensione che la 
questione scolastica ha assunto 
pone alla FGCI compiti sempre 
più responsabili. E' la FGCI che 
si deve fare oggi carico, nelle 
scuole, della costruzione di un 
movimento unitario autonomo e 
di massa, capace di rafforzare 
in campo giovanile le alleanze 
della classe operaia e di pesare 
negli equilibri sociali e politici 
del paese. Bisogna però evitare 
l'errore di considerare le nostre 
cellule come se fossero tutto 
il movimento studentesco, e 
contemporaneamente non dob
biamo credere che del movi
mento da noi diretto ed orien
tato verso un collegamento con 
le lotte del movimento operaio 
debbano far parte tutti gli stu
denti e che questa partecipa
zione totalitaria debba essere la 
condizione del suo sorgere ed 
agire. 

Bisogna articolare il movi
mento senza schemi precosti
tuiti nelle scuole, nelle facoltà. 
a livello di città, di compren
sorio. di provincia, sottolineando 
che la sua nascita deve essere 
determinata da una scelta au
tonoma della nostra, come di 
altre organizzazioni nella scuo
la. Dopo aver accennato ad al
cune questioni organizzative e 
in particolare all'opportunità di 
avere nelle università delle se
zioni PCI-FGCI per unificare 
l'intervento politico e organizza
tivo dei comunisti che lavorano 
negli Atenei. Imbeni ha concluso 
invitante i presenti ad un dibat
tito ampio, funzionale ad ogni 
immediata iniziativa di tutti i 
comunisti per la riforma della 
scuola e per il rinnovamento del 
paese. 

Sono successivamente interve
nuti Lucini di Novara. Marcone 
di Milano. Dal Co di Venezia. 
Tosi di Padova. Angelastro di 
Bari, Vitale di Bologna, Poli di 
Trieste. Mayer di Firenze, Bosso 
di Salerno. Fortini ha porto il 
saluto del Movimento giovanile 
della DC. sottolineando la neces
sità da parte dei movimenti gio
vanili dei partiti di rispondere 
positivamente all'esigenza di 
cambiamento della società che 
viene dalle masse giovanili e 
di lottare per dare un diverso 
assetto alla scuola. 

Il 9 dicembre 
le prove finali dei 

corsi abilitanti 
H 9 dicembre, con la trat

tazione scritta, inizieranno le 
prove finali dei corsi abili
tanti speciali, ai quali parte
cipano oltre 160 mila docenti. 
Una circolare del ministero 
della P.I. informa che le com
missioni esaminatrici elabore
ranno i temi in numero ade
guato. in modo da offrire va
rietà di scelta ai candidati, che 
potranno comunicare la pro
pria scelta immediatamente o 
nel giorno della prova scrit
ta (e cioè, appunto, il 9 dicem
bre). Gli argomenti proposti 
saranno comunicati entro il 
25 novembre. 

Per 18 ore oltre 500 pellirosse occupano in segno di protesta un edificio 

Marcia su Washington di tribù indiane 
La carovana (denominata « il sentiero dei trattati infranti ») ha attraversato mezzo con

tinente — Accuse alle autorità di « proverbiale malafede » 

• NEW YORK. 3. 
«Siamo decisi a non muo

verci a costo di morire con le 
nostre donne e bambini. Se il 
governo degli Stati Uniti intende 
riprendere le ostilità contro i 
primi veri americani siamo 
pronti a morire »: cosi ha di
chiarato Cari Decora «soft-
foot » (piede silenzioso), un 
Sioux della tribù dei Shoshonc, 
direttore del « Movimento per le 
rivendicazioni indiane ». confer
mando la ferma intenzione di 
cinquecento pellirosse di non 
sloggiare dal « Bureau of Indian 
affairs >. occupato ieri sera no
nostante l'intervento di un cen
tinaio di poliziotti. I cinquecento. 
uomini, donne, vecchi e bam
bini. fanno parte di una caro
vana chiamata « il sentiero dei 
trattati infranti > formata da un 
migliaio di indiani rappresen
tanti duecento tribù dell'estremo 

ovest, giunti mercoledì scorso 
a Washington per una settimana 
di ordinate proteste. Soltanto 
stanotte gli indiani hanno de
ciso di evacuare l'edificio dopo 
un sit in durato oltre 18 ore. 

In base a procedenti accordi. 
le autorità si erano impegnate 
a fornire vitto ed alloggio a 
patto che le proteste fossero 
contenute entro < limiti legitti
mo ». Scoperto però che la vec
chia chiesa messa a loro dispo
sizione era infestata da topi, 
ratti e incetti, gli indiani, no
nostante la lunga marcia — è 
durata oltre un mese attraverso 
mezzo continente — hanno rea 
gito occupando un salone del 
« bureau ». 

Dopo il fallimento di una 
giornata di negoziati fra i capi 
tribù ed il sottosegretario agli 
intemi, Harrison Loesch, questo 
ultimo ordinava l'intervento del

la polizia. Nel giro di pochi se
condi gli indiani sloggiavano gli 
agenti occupando tutto l'edifi
cio. una palazzina di cinque 
piani lungo la Consti t'.ition 
Avenuc, centralissima arteria 
che dal monumento a Lincoln 
porta al Campidoglio. 

Mentre gli indiani si barri
cavano per rintuzzare un even
tuale attacco della polizia che 
nel frattempo aveva ricevuto 
rinforzi, la Casa Bianca inter
veniva inviando sul posto lo 
assistente Bradford Patterson. 
Riaperte le trattative, questo 
ultimo assicurava agli indiani 
l'interessamento della Casa 
Bianca per le loro più imme
diate rivendicazioni, stabilendo 
infine un compromesso in base 
al quale si pellirosse veniva 
consentito di trascorrere la not
te nell'edificio che stamane 
avrebbe però dovute esaera 

evacuato. E oggi, infatti, i cin
quecento sioux si apprestavano 
a sloggiare tanto è vero che si 
erano preoccupati di rimettere 
in ordine ogni cosa « per non 
dare a nessuno la soddisfazione 
— ha detto Decora — di dire 
che siamo dei selvaggi ». 

La situazione è poi precipi 
tata di nuovo. Russell Means. 
un sioux della tribù Oglala, ha 
attribuito il fallimento dei ne
goziati alla « proverbiale ma
lafede » delle autorità. « Stava
mo per lasciare l'edificio — ha 
detto — quando due agenti ne 
hanno approfittato per slog 
giare bruscamente un gruppo di 
donne e bambini in attesa al 
primo piano... sono sistemi che 
non intendiamo subire oltre » 
L'« assedio » è continuato cosi 
per altre ore, fino a quando 
appunto, stanotte, gli indiani 
hanno abbandonato l'edificio. 

Particolarmente seguito dal
l'interesse e dall'approvazione 
dell'assemblea è stato l'interven
to del compagno Capitani, segre
tario nazionale della CGIL-Scuo
la, il quale, dopo aver rilevato 
la grande importanza che rive
ste per il movimento sindacale 
l'avere negli studenti un inter
locutore « valido e riconosci
bile », ha sottolineato gli sviluppi 
positivi della lotta che i sinda
cati confederali della scuola 
stanno conduccndo in questo 
momento (specialmente il suc
cesso dello sciopero del 13 e 14 
ottobre e la grande mobilitazione 
per il prossimo sciopero unita
rio dell'8 e 5 novembre). 

Hanno poi parlato Franchi e 
Piero Borghini della segreteria 
nazionale della FGCI. Franchi 
ha sottolineato la necessità di 
evitare ogni atteggiamento trion
falistico. considerando che la 
nostra forza organizzata non può 
risultare fine a se stessa, come 
talvolta avviene, ma deve es
sere funzionale alla promozione 
del più ampio, esteso e organiz
zato movimento di lotta degli 
studenti nella scuola e sul piano 
territoriale, come componente 
decisiva del più generale movi
mento politico delle masse, volto 
a liquidare il centro destra e ad 
imporre una altenativa demo
cratica. 

Borghini invece ha dedicato 
il suo intervento al problema 
della condizione degli insegnanti 
ed a quello dei giovani sul mer
cato del lavoro. Entrambi que
sti problemi fanno emergere in 
tutta la sua importanza la te
matica delle alleanze del mo
vimento studentesco, che oggi 
è la questione decisiva per co
struire nel paese un grande mo
vimento riformatore della scuola. 

L'assemblea nazionale degli 
studenti prosegue oggi e si con
clude domani mattina con una 
manifestazione pubblica al ci
nema Quirinale di Roma. 

Marisa Musu 

V i aderiscono sacerdoti e laici 

Aperta la prima assemblea 
del movimento «7 novembre» 

Proposta « una chiesa diversa, al servizio dell'uomo e, 
perciò, liberata dai condizionamenti del potere politico » 

La prima assemblea nazio
nale del movimento «7 no
vembre», eh-; conta 425 ade
renti (di cui 163 parroci. 26 

preti-operai. 21 religiosi, 25 pre
ti dimissionari. laici e comu
nità ecclesiali), ha iniziato ieri 
pomeriggio presso la Facoltà 
teologica valdese 1 suoi lavori, 
che si concluderanno nella 
giornata del 5 novembre con 
l'approvazione di un documen
to operativo. 

Il segretario del movimen
to, Fernando Cavadini (sacer
dote e insegnante di religio
ne nelle scuole statali) ha rie
vocato le varie tappe percor
se nel giro di un anno pri
ma di arrivare all'assemblea 
romana In corso. Il movimen
t o — h a detto — ha assun
to la denominazione di a 7 no
vembre» perché si costituì 

proprio all'indomani della chiu
sura del terzo Sinodo mondia
le del vescovi avvenuta ap
punto Il 6 novembre dello 
scorso anno. L'iniziativa fu 
promossa da un gruppo di sa
cerdoti animati dal desiderio 
di « dare un contributo mode
sto ma significativo al rinno
vamento evangelico della Chie
sa italiana». D'altra parte, 11 
terzo Sinodo del vescovi, che 
aveva il compito di defini
re con chiarezza la posizione 
della Chiesa di fronte al pro

blemi della giustizia e 11 ruo
lo del sacerdote nella socie
tà contemporanea, si conclu
se. come è noto, con docu
menti generici e di compro
messo dopo che movimentate 
e ripetute votazioni non riu
scirono a conciliare l diversi 
punti di vista dei padri (di
visi tra innovatori e conser
vatori) sul problemi citati. 

La proposta evangelica « per 
una Chiesa diversa, al servi
zio dell'uomo e. perciò, libera
ta dai condizionamenti e dal
le compromissioni con 11 pote
re politico — ha proseguito 
Cavadini — è stata fatta cir
colare tra 1 parroci, I religio
si, 1 laici ed I consensi si 
sono moltiplicati malgrado la 
repressione da parte dell'au
torità ecclesiastica». 

Le ragioni teologiche di que
sto rinnovamento sono state 
illustrate da padre Ferruccio 
Marco AldrovandI, professore 
di teologia morale al Maria-
num. Tutta la sua relazione 
ha mirato a chiarire che la 
Chiesa (questa non è una no
vità, ma una prassi costan
te di secoli di storia) è sem
pre partita dalla realtà in cui 
operava per sviluppare la sua 
azione. DI qui anche I vari 
compromessi con il potere oo-
lltico delle varie epoche sto 
riche. Oggi, non ouò fare di 

versamente, ma, dopo il Con
cilio, che ha riscoperto 11 cri 
stianesimo delle fonti, non può 
non compiere le scelte che 
una pratica evangelica impn 
ne. Ne consegue — secondo 
AldrovandI — che o la salvez
za è dentro la storia ». Ciò 
significa che il cristiano — e 
ancora di più 11 sacerdote e 
la Chiesa, che sono portatori 
del messaggio evangelico — 
non possono non fare le stes
se scelte che fece Gesù: ossia, 
« collocarsi dalla parte di colo
ro che oggi non contano » per 
farli. Invece, divenire prota
gonisti della storia. 

I documenti sottoposti alla 
assemblea, traducendo in ter
mini più leggibili questo di
scorso teologico, chiedono che 
la Chiesa deve schierarsi a 
fianco degli operai, riconosce
re che I cattolici sono Uberi 
delle loro scelte politiche, so

prattutto combattere ogni com
promissione con il potere e 
ogni tentazione di tipo fasci
sta. Deve, infine, porsi in a-
scolto della base e ciò signi
fica che la stessa scelta del 
vescovo o del prete non può 
essere fatta senza consultare 
la base. 

Àlcesfe Santini 

GIUNTA REGIONALE 
DELLA LOMBARDIA 

Bando di concorso per 
lo stemma dell'Ente Regione 
E' indetto un pubblico concorso per un bozzetto che raffiguri lo stemma della Regioni 
Lombardia. Detto stemma dovrà tendere a rispecchiare la storia, la tradizione o l'attualità 
della Regione. In tale quadro l'interpretazione del tema è libera e senza limitazioni; 
• al concorso potranno partecipare tutti i cittadini italiani; 
• ogni partecipante potrà concorrere con un massimo di tre prove. Ogni bozzetto, realiz
zato a colori, su cartone delle dimensioni di cm. 24x34, dovrà essere corredato da una 
relazione che ne illustri 1 criteri ispiratoli. Tutti gli elaborati al momento della presen
tazione al concorso non dovranno essere firmati dagli autori, ma verranno contraddistinti 
soltanto da un numero e da un motto, che saranno ritrascritti su una busta sigillata con
tenente una scheda con le generalità e S'indirizzo dei concorrenti, nonché una dichiarazione, 
dagli stessi sottoscritta, redatta in carta da bollo da L. 500, la quale conterrà l'esplicita 
affermazione che è stata presa esatta cognizione, accettandole pienamente, di tutte le con
dizioni stabilite dal presente bando. In mancanza di dette formalità il bozzetto non potrà 
essere ammesso al concorso; 
• gli elaborati dovranno pervenire a cura, spese e rischio dei concorrenti alla sede del
l'Ente Regione Lombardia — Giunta Regionale • Piazza Affari, 3, Milano — entro e non 
oltre il 31 dicembre 1972. Essi dovranno inoltre essere spediti al citato indirizzo a meoo 
raccomandata con ricevuta di ritomo che fa fede della data di presentazione. Gli elaborati 
che dovessero pervenire all'indirizzo suddetto, dopo il termine sopraindicato non 
saranno presi in esame, ma trattenuti a disposizione degli autori fino a 30 giorni dalla data 
di chiusura del concorso; decorsa detta scadenza l'Ente Regione non risponderà degli 
elaborati non ritirati: 

• gli elaborati verranno esaminati e giudicali da una Commissione nominata dalla Giunta, 
Il giudizio d] tale Commissione è insindacabile; 
• la Commissione giudicatrice formulerà la graduatoria degli elaborati con esclusione di 
quelli ritenuti non idonei; la Commissione stessa non aprirà le buste relative ai bozzetti 
risultati non premiati. Le opere premiate resteranno di proprietà dell'Ente Regione; 
• 1 presentatori del bozzetti vincitori si dovranno intendere retribuiti con l'attribuzione 
dei premi che vengono cosi stabiliti: primo classificato lire 1.000.000; secondo L. 500.000; 
terzo L. 300 000; quarto L. 200 000; 
• e facoltà della Commissione giudicatrice di non procedere all'assegnazione dì uno o 
più premi, qualora a suo giudizio insindacabile, le opere pn»semate non risultassero 
meritevoli; 
• 1 vincitori, informati a mezzo raccomandala, dovranno presentare entro M) giorni dalla 
comunicazione de) premio conseguito il certificato dj cittadinanza italiana; 
• la Regione Lombardia nun si unpegna ad assumere quale suo stemma distintivo uno 
di quelli raffigurati nel bozzetti premiati; 
• la partecipazione al concorso implica l'accettazione incondizionata da parte dal 
correnti di tutte le condizioni stabilite nel presente bando. 
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